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«Dietro queste scelte
interessi economici,
è terribile che chiunque
possa accedere al farmaco»

La società. LaExelgyn ha presentato
ladomanda 628 giorni fa

Marzio Bartoloni

«Lamiaèstataun’espe-
rienzasenzapartico-
lari problemi. Non

ho sofferto dolori, nessuna
controindicazione, forse per-
ché ero davvero all’inizio del-
lamiagravidanza.Lasensazio-
ne, alla fine, è stata quella di
una mestruazione più abbon-
dantedelsolito».

C.M., avvocato fiorentino
trentenne,haprovatoglieffet-
ti della Ru486 nel 2002 in Ger-
mania – nella «cattolicissima
Monaco di Baviera» – quando
anchelasolasperimentazione
in Italia della pillola abortiva
era lontana da venire: i primi
protocollinelnostroPaeseso-
no cominciati all’ospedale
Sant’Anna di Torino soltanto
nel settembre del 2005. E oggi
C.M. non nasconde affatto di
vedere positivamente l’arrivo
dellaRu486inItalia:«Sì,consi-
glierei senza ombra di dubbio
ad altre donne il ricorso
all’aborto farmacologico, cre-
dochenoncisiaparagonecon
quello chirurgico». Un’espe-
rienza nata per caso, nessuna
fuga in cerca dell’ultima fron-
tieradell’aborto.Solo lapossi-
bilità di sfruttare un’alternati-
va, non una scorciatoia, allo
shock del bisturi e del ricove-
ro inospedale.

Duranteuna visitaal fratel-
lo in Germania, «a soli 24 an-
nimisonotrovata all’improv-
viso incinta di pochi giorni».
E dopo «il panico iniziale» la
decisione di chiedere aiuto a
un ginecologo esperto in Ita-
liacheal telefonononha dub-
bi sul consiglio migliore da
darle:«Chiedi la pillolaabor-
tiva». La ragazza non ci pen-
sa su due volte e dopo aver
contattatoun ginecologo pri-
vato «in un elenco di sommi-
nistratori autorizzati» viene
chiamata dal consultorio per
un colloquio. Nessun "inter-
rogatorio" solo un «dialogo
durato alcuni minuti, dicia-
mo che hanno voluto capire
quanto ero convinta e deter-
minata ad abortire».

Poiècominciatalaprocedu-
ra:«Sonoandatainunambula-
torio medico dove, dopo una
visita accurata, ho assunto la
pillola abortiva e quindi sono
tornata a casa». «Il terzo gior-
no – racconta – sono dovuta
tornareperassumereilsecon-
do farmaco, quello necessario
per l’espulsione del feto». Un
momentodelicato, chesecon-
domoltiinItaliadovrebbepre-
vedere obbligatoriamente un
ricovero ospedaliero, o alme-
no un day-hospital. E invece

nell’ambulatorio di Monaco
di Baviera le consigliano di
«restare lì, seduta», oppure di
tornare a casa e di «avvertire
nel caso in cui ci fossero state
complicazioni o emergenze».
C.M.sceglieditornareacasae
il momento più delicato, il di-
stacco del feto, avviene addi-
rittura «in metropolitana».
Masenzadoloriforti:«Hosen-
tito la stessa sensazione che
si prova con una mestruazio-
ne abbondante». L’ospedale
e imedici sonolontani, alla fi-
ne tutto è successo nel mo-
mento più«ordinario»possi-
bile, accanto agli altri passeg-
geri della metro tedesca:
«Non mi ricordo bene se so-

no tornata nella struttura, so-
no però sicura che qualche
giornodopo, inItalia,hoeffet-
tuato un’ecografia interna
perverificarechel’abortofos-
se davvero riuscito».

Sicuramente il caso di
C.M. sarà il classico caso
«senza complicazioni», do-
ve tutto fila liscio al meglio.
Ma la ragazza non ha dubbi:
«All’inizio ero terrorizzata,
si trattava comunque di una
novità, ma alle altre donne
chesonoall’iniziodellagravi-
danza e decidono di abortire
dico di scegliere questa stra-
da senza alcun dubbio».
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Il mercato. Fra i maggiori consumatori Cina e India, negli Usa il freno degli anti-abortisti

INTERVISTA EmmaBonino Leaderradicale

Renato Raffaele Martino,
cardinale, presidente del Pontifi-
cio Consiglio Giustizia e Pace, è
uno dei principali collaboratori
del Papaper l’enciclica Caritas in
Veritate, che ripropone la difesa
dellavitacomeunodeicardinian-
che dello sviluppo economico
delmondo.

La Ru486 è stata approvata
anchein Italia.

È un ulteriore passo in avanti
verso laculturadella morte.

Però c’era già da 30 anni
la legge 194...

Qui, se èpossibile, si va oltre la
legge sull’interruzione di gravi-
danza, già gravissima di per sé.
Aborto è ugualmente morte, non
c’èdubbio.

Perchésecondoleisièvoluto
approvare questo farmaco? I
criticiaffermanocheèmoltori-
schiosoehacausatonellasperi-
mentazione29vittimedal1988.

Se siva ascavare conattenzio-
ne scoviamo sempre alla fine de-
gli interessi economici, sempre lì

si arriva purtroppo. Ma tutto ciò
è orribile proprio perché, e que-
sto appare naturale vedendo co-
sa si sta delineando, chiunque
puòaccedereaquesto farmaco.

Che tuttavia è presente
in buona parte dei paesi oc-
cidentali…

Sappiamo che la presenza di
un embrione è già una vita uma-
na, la sua espulsione vuole dire
uccisione,equindimorte.

La Chiesa si è sempre oppo-
sta,anchealivellointernaziona-
le: lepolitiche dicontrollodelle
nascite delle agenzie Onu e del-
le ong sono state sempre con-
dannatedallaChiesa.

Unfattovaricordato:allaCon-
ferenza del Cairo del 1994 la San-
ta Sede si battè con forza e otten-
ne che nel documento finale fos-
se detto chiaramente che in nes-
sun caso l’aborto può essere con-
siderato e come uno strumento
dipianificazionefamiliare.Unte-
sto che qualcuno ha tentato di to-
glieremacheè ancora lì.

La Ru486 ha questo sco-
po, oppure è un diritto della
donna, come affermano i
suoi sostenitori?

Lapillolaèunmetododipiani-
ficazionefamiliare.

La Chiesa è pronta a condan-
nare l’uso della pillola come
aborto chirurgico anche con la
scomunica sia di chi ne fa uso
chedichi la prescrive?

Il discrimine per la scomu-
nicaè lapresenzadell’embrio-
ne e il suo accertamento (di
persélaRu486èprevistasem-
pre e solo in questi casi, e non
come la cosiddetta pillola del
giorno dopo, Ndr).

Il governo di centro-destra
in quest’ultimo anno è sempre
stato molto attento alle istanze
cattolicheedellaChiesa.Inque-
sto caso, pur con delle divisioni
al suo interno, ha visto la posi-
zionedelsottosegretarioallaSa-
lute decisamente a favore: co-
me se lospiega?

Ineffettimimeravigliocheab-
bianoportatoavantiquestoprov-
vedimento, dopo che erano state
prese delle forti posizioni a favo-
redella vita.

I cattolici divisi, e quindi po-
co efficaci?

Ineffettinonhovistounagran-
decompattezza…

Ca. Mar.

La sperimentazione. Dal 2005 eseguiti
2.293 interventi sotto controllo ospedaliero

«La strada maestra
per ridurre ancora
le interruzioni
è la contraccezione»

La testimonianza di un’italiana in Germania

Controllo delle nascite e pillola abortiva

AP/LAPRESSE

?

Etica e medicina
L’ADOZIONEDELLARU486

InEuropa600milaprescrizionil’anno

Carlo Marroni
Emma Bonino, vice presi-

dente del Senato, storica lea-
der radicale, è stata protagoni-
sta di molte battaglie sui diritti
delle donne.

Èarrivatoilvialibera:inpre-
senza di aborti in calo èun far-
maco necessario?

Arriva con venti anni di ritar-
dorispettoallaFrancia,Sveziae
Regno Unito, con dieci rispetto
agli Usa. E questo grazie alle
continue interferenze politi-
che, e non, che si sono viste in
Italia.Aquestopuntoladecisio-
nedell’Aifaèallimiteunattodo-
vutovisto che l'Emea, l’Agenzia
europea del farmaco, ha appro-
vato già nel 2007 la nuova sche-
da tecnicadellaRu486.

Il Governo, molto attento
alle istanze della Chiesa, ha
assicurato di non toccare la
legge 194...

Infatti non c'è nulla da tocca-
re, perché la legge già prevede
che gli enti ospedalieri devono

essere"aperti"anuoveeventua-
li tecnichemenointrusive.

Lasperimentazionehafatto
dal 1988 29 vittime accertate:
non èun rischio troppoalto?

Laquestionedellemortiedel-
la "presunta connessione" con
la Ru486 sembra valere solo in
Italia.Innessunaltropaeseque-
sto ha rappresentato un ostaco-
lo alla registrazione del farma-
co. In più tutto è noto e comuni-
catoalla agenziaeuropea.

La decisione riaccende lo
scontro tra cattolici militanti
e laici: lastoria italiana sui di-
ritti non finirà mai?

L’Italia è davvero un paese
bizzarro dove la politica entra
insettorichenondovrebberori-
guardarla. Finché il dibattito ri-
marràideologizzatosaràdiffici-
le uscirne fuori. E infatti questo
farmaco è stato vietato in Italia
proprio per veti della politica di
stampopiù clericale.

Oppure dietro a tutto c'è il
rischio che alla fine prevalga-

no gli interessi economici di
chi produce?

Quello che è certo è l'indu-
stria farmaceutica pensa al suo
profitto. Ma questo vale sem-
pre, non soltanto per la Ru486.
E mi permetto di dire che la
Ru486nonèpoiunprodottoco-
sìeconomicamenteallettante.

L’introduzione della Ru486
potrebbe ridurre gli squilibri
geografici per l’interruzione
digravidanza,mapotrebbean-
cherenderetuttopiùpericolo-
soe senza controlli?

La strada maestra per ridurre
ulteriormenteilricorsoall’abor-
toèquelladipromuoverelacon-
traccezioneeimetodiperlapro-
creazione responsabile, realiz-
zando specifiche campagne in-
formative e pubblicitarie sui si-
stemicontraccettivi.

Dopoquesta,qualialtrebat-
taglievede sullo sfondo?

Nell’immediato certamente
il testamento biologico, quan-
do l'incredibile testo "etico"
varato dalsenatodovrà affron-
tare il passaggio alla camera
dei deputati nella speranza
che questo periodo di "pausa"
abbia portato un pò di buon-
senso in molti, e un rinnovata
attenzione alla libertà di scelta
dei nostri concittadini.
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Dopo un lungo braccio di
ferroeunasedutafiume di7ore
terminata nella notte il consi-
glio di amministrazione
dell’Agenzia italiana del farma-
cohadatoilvialiberaallapillola
abortiva.

L’Italiasiuniscecosìallamag-
gior parte dei Paesi europei, ol-
treagli Usa,aprendo la porta al-
la Ru 486. Il semaforo verde
dell’Agenziaèarrivato,allafine,
con il voto a maggioranza dei
membri del Cda: quattro sì con-
tro il no dell’assessore al Bilan-
cio della Lombardia, Romano
Colozzi.«Siè trattatodiunade-
cisione difficile, ma corretta –
haspiegatoGiovanniBissoni,as-
sessore alla salute dell’Emilia
Romagna e membro del Cda
dell’Aifa – e va riconosciuto al
presidente Sergio Pecorelli
l’equilibrionecessario».

La pillola non sarà disponibi-
le però prima di qualche mese e
saràdispensatainospedale(en-

trolasettimasettimanadigravi-
danza)enelpienorispettodella
legge 194, in particolare per
quanto riguarda il consenso in-
formatodellepazienti.Orabiso-
gnerà attendere che la decisio-
ne dell’Aifa sia pubblicata sulla
«Gazzetta Ufficiale», poi si do-

vràprovvedereamettereapun-
to confezione e "bugiardino"
per l’Italia. Infine servirà anche
ilprotocollochedefiniscalepro-
cedure per il suo impiego nelle
corsiedegli ospedali italiani.

L’esame dell’Aifa, durato be-
ne 628 giorni, ha superato dun-

que l’ultimo traguardo dopo
che nei mesi scorsi era arrivato
ilvialiberadeitecnicidell’Agen-
ziasiasullasicurezzadelprodot-
tochesulprezzodastabilireper
il rimborso. Alla fine sembrano
non aver pesato sul piatto della
bilancia gliultimi dati che il sot-
tosegretario al Welfare, Euge-
niaRoccella,hasvelatoallavigi-
lia dell’incontro dell’Aifa. La
Roccellaneigiorniscorsihapar-
latoalmenodi29mortinelmon-
do provocate dalla pillola dal
1988 in poi: numeri questi poco
noti, secondo il sottosegretario,
esoprattuttononpresi inesame
dall’Agenziadel farmaco.

Intanto dal Vaticano arriva
pesantelacondannadellapillo-
la della discordia: è un «veleno
letale, non un farmaco», è co-
me l’aborto chirurgico, quindi
un «peccato, un delitto» che
comporta la «scomunica» del-
la chiesa per chi la usa, la pre-
scriveopartecipaaqualsiasi ti-

tolo «all’iter». L’attacco arriva
per voce di monsignor Giulio
Sgreccia, emerito presidente
dell’Accademia per la vita, che
auspica «un intervento da par-
te del Governo e anche dei mi-
nistri competenti».

La Ru486 – afferma Monsi-
gnor Sgreccia – è uguale, come
il Vaticano dice da tempo,
all’aborto chirurgico: un «delit-
to e peccato in senso morale e
giuridico» e quindi comporta la
scomunica «latae sententiae»,
ovvero automatica. La posizio-
ne della Chiesa è sempre stata
ferma sull’argomento: «L’abor-
to è sempre aborto, sia se fatto
inclinicao in casa».

Il cda dell’Aifa di ieri segna
dunque l’ingresso ufficiale del
farmaco nel nostro Paese, do-
po un lungo iter di esame e do-
po mille scontri e polemiche a
nonfinire.Cominciatedaquan-
do in Italia è stata avviata la sua
sperimentazione in alcuni

ospedali. Dal 2005 – come av-
verte l’ultima Relazione del
Welfare sull’interruzione vo-
lontaria di gravidanza – sono
stati effettuati 2.293 interventi
di aborto farmacologico.

E ieri è tornato a parlare an-
cheilpadredellaRu486:l’endo-
crinologo francese Emilie-
Etienne Baulieu, 82 anni ma an-
cora attivissimo all’Inserm di
Parigi, l’Istituto nazionale per la
ricerca. A chi, per impedirne la
commercializzazione, si appi-
glia alla pericolosità del farma-
co (le 29 morti in varie parti del
mondo evocate in Italia) Bau-
lieu – che ci tiene a precisare di
nonaverpiùpartecipazionieco-
nomiche con la società produt-
trice – risponde così: «Se si se-
guono le istruzioni, 3 compres-
se di Ru486 e una di prostaglan-
dina dopo due giorni, non c’è
nessunpericolo».

Mar.B.
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7
Che cos'è la Ru486?
Èunapillolaabortiva,inquanto
lasuaassunzioneprovoca
l'interruzionedellagravidanza
edèun’alternativaalclassico
abortochirurgico.Èutilizzatain
moltiPaesieuropeieanche
negliStatiUniti

7
Come funziona?
LaRu486èefficaceentro
l'ottavasettimanadigestazione
(adifferenzadell'intervento
chirurgicochearrivaoltrela
ventesima).Provocaunpiccolo
travaglio(confebbri,dolorie
nausee)facilitandoildistacco
dell'embrionedallaparete
dell'utero.Pochigiornidopola
suaassunzionevanno
somministratedelle
prostaglandineperconsentire
l'espulsionedelfeto.Il5%delle
donneabortiscefrailprimoeil
terzogiorno,l’80%24oredopo
lasomministrazionedelle
prostaglandinedurantelaterza
giornata,ilrestonei15giorni
successivi.

7
Come si userà in Italia?
Saràusatasottoprescrizione
medicaenonsaràdisponibile
infarmacia.Lapillolaabortiva
saràdispensatasoloin
ospedalesecondounprotocollo
chesaràmessoapuntodall’Aifa
echedovrebbeprevedereche
l’abortosicompletisempre
all’internodiunastruttura
ospedalieraconecografiedi
controlloevisitesuccessivedi
followup.

7
Non è la pillola del
giorno dopo?
Lapilloladelgiornodopo,a
differenzadellaRu486,èun
contraccettivod'emergenzache
puòessereassuntoentrole72
oredaunrapportoarischio.
Questotrattamentonon
permettel’annidamento
dell'ovulonell'utero.

AFP

«Nessun dolore,
tutto è durato
pochi minuti»

Ogni anno sono 600mila le
pillole Ru486 vendute in Europa
per200milaconfezioni.Mainume-
ri di questo mercato sono sicura-
mentemoltopiùgrandisesiconta-
no altri tre giganti: gli Stati Uniti,
doveilfarmacohaun’altradenomi-
nazionecommerciale,esoprattut-
tol’IndiaelaCina,dovedaanniso-
no disponibili i generici, le copie
cioè del medicinale originale. In
questi ultimi due Paesi, tra l’altro,
l’abortoèsemprepiùunostrumen-
tocontraccettivopiuttostochel’ul-
tima scelta a disposizione delle
donne:bastipensarecheinCinaso-

no13milionidiinterruzionivolon-
tarie di gravidanze, mentre in In-
dia sono almeno 500mila solo gli
aborti"selettivi"difetifemminili.

La pillola della controversia è
nata 27 anni fa. E tra polemiche,
scontri,battagliegiudiziarieean-
che clamorose pressioni politi-
che, è in commercio nella mag-
gior parte dei Paesi europei, in
Russia oltre che, come detto, ne-
gli Usa, in Cina e in India. La sto-
ria del mifepristone (così si chia-
ma il principio attivo della pillo-
la) ha inizio nel 1982, quando il ri-
cercatore francese Etienne-Emi-

le Baulieu presenta i risultati de-
gli studi condotti da una équipe
del laboratorioRoussel-Uclaf, da
cuiilfarmacoprendeleinizialise-
guitedalnumero progressivo del
progetto:appuntoRu486.

Le sperimentazioni cliniche
danno esito favorevole, e nel set-
tembredel 1988 laFrancia è il pri-
mo Paese ad autorizzare la sua
prescrizione per le interruzioni
volontarie di gravidanza entro il
49˚giorno.Unmesedopo,acausa
delle pressioni anche da parte
dell’azionistaprincipale (il colos-
so tedesco Hoechst) è la stessa

Roussel-Uclafa sospendere la di-
stribuzione. Ma il ministro della
Sanitàd’Oltralpeimponeall’indu-
stria di riprendere immediata-
mente a distribuire il farmaco
(conilnomediMifegyne),icuidi-
rittisarannoinfinecedutialmedi-
coEdouardSakiz,unodeiprimiri-
cercatori ora in pensione, che dà
vitaallasocietàfranceseExelgyn.

Nel1991èlavoltadellaGranBre-
tagna e nel 1992 della Svezia, cui si
aggiungono negli anni seguenti
moltialtriPaesi,invirtùdegliauto-
matismichescattanoperi farmaci
già approvati da un Paese

dell’Unione. Negli Stati Uniti, do-
ve le pressioni degli antiabortisti
sonofortissime, l’aziendacedenel
1994 tutti i diritti sulla molecola al
«Populationcouncil»,un’organiz-
zazioneche sioccupa dipianifica-
zione familiare e che la distribuirà
con il nome commerciale Mife-
prex solo dal 2000. Prima di allora
non bastarono infatti le pressioni
politiche ai più alti livelli: la più
clamorosa fu quella nel 1993
dell’allora presidente americano
BillClintoncheconunlungoein-
sistente pressing sull’azienda
produttrice, svelato dopo la pub-
blicazionedei suoicarteggi, pun-
tò senza successo allo sbarco sul
mercatoUsa dellaRu486.

Mar.B.
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Sìdefinitivoallapillolaabortiva
Dopo sette ore di scontro l’agenzia del farmaco dà l’ok - Il Vaticano: è scomunica

Untabelloneinformativodella
Commissionenazionalecinese
perlapianificazionefamiliare,
espostoaShanghai,descrivee
promuovevaritipidi
contraccezione.Conpiùdi13
milionidiabortieseguiognianno
nelleclinicheregistrate, laCina
stacercandodimigliorare
l’educazionesessualee
l’informazionesulla
contraccezioneperigiovani.
Sotto,ledatediintroduzione
dellepillolaabortivaRu486.
Primadituttiglialtripaesidel
mondoèstatalaFrancia,nel
1988.Ultimonel2009ilcattolico
Portogallo

LA CINA PUNTA A MIGLIORARE
L’EDUCAZIONE SESSUALE
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«Chi sopprime l’embrione
si pone fuori dalla Chiesa»

Renato Raffaele Martino

LA POSIZIONEDEL VATICANO
Monsignor Sgreccia:
èun delitto, linea dura
ancheper chi la prescrive
Frenatanella riunione
del formigoniano Colozzi

IN AMBULATORIO
«Eroa Monaco, nel2002
Primauncolloquio
pervalutarequanto fossi
decisa,presoil farmaco
sonotornataa casa»

«Le interferenze clericali
hanno ritardato il sì di 20 anni»

Emma Bonino


